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Tanti misteri intórno al naufragio del natante cipriota 
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Il cargo affondato nello Stretto 
era la solita carretta del mare 

L'« Omonia », speronata da una petroliera inglebe, è colata a picco senza che i 6 membri dell'equi­
paggio si siano salvati -1 marinai erano rimasti a lungo alla Spezia senza cibo - Inchiesta difficile 

MESSINA — Relitti dell'Omonia recuperati dopo il naufragio 

Da decenni non si avvertivano scosse così forti 

Senza danni (solo paura) 
il terremoto in Emilia 

Il movimento tellurico ha interessato anche la zona di 
Spezia - La terra ha tremato nuovamente anche nel Friuli 

MODENA — Per molti mo­
denesi la notte di Natale si è 
conclusa con attimi di paura 
e di tensione. Alle ore 23,57 
la terra ha tremato due vol­
te. le scosse sono state en­
trambe accompagnate da due 
boati tremendi e la gente si 
è riversata nelle strade. I ci­
nematografi si sono svuotati. 
cosi le sale da ballo. Migliaia 
di persone hanno lasciato le 
proprie abitazioni con bam­
bini, vecchi e coperte. Dopo i 
primi attimi di spavento la 
situazione si,è normalizzata e 
un'ora dopo la gente è rien­
trata nelle case. 

Non è segnalato nessun 
danno alle persone né alle 
cose. Il tutto si è risolto con 
molta paura, del resto com­
prensibile. poiché da decenni 
non si avvertiva una scossa 
cosi forte. 

La zona, dove è stato senti­
to con particolare intensità il 
movimento tellurico, è quella 
compresa tra la via Emilia e 
il percorso del fiume Po. 
Soprattutto a Carpi, S Pos-
sidonio. Concordia. Cavezze 
Medolla. S. Felice e Finale 
Emilia è stato udito un forte 
boato insieme ad un movi 
mento sussultorio del terre­
no. Mirandola. Novi. S Pro­
spero. Campogalliano. e So 
liera sono gli altri centri do­

ve le scosse sono state parti­
colarmente avvertite. 

I! fenomeno ha interessp.to 
anche alcuni comuni limitrofi 
delle zone del Mantovano. 
Heggiuno e Bolognese. Anche 
qui. però, soltanto paura e 
nessun danno alle persone e 
alle cose. Dai primi rilievi 
dei sismografi si parla di 
scossa di assestamento del 
quarto grado della. Scala 
Mercalli. 

• • » 
La leggerissima scossa di 

terremoto è stata avvertita 
anche in alcune zone di La 
Spezia e della provincia. Il 
movimento tellurico, della 
durata di appena due secon­
di. è stato avvertito soltanto 
ai piani alti di alcuni caseg­
giati. ma non ha provocato 
alcun danno. Anche in Luni 
giana e in Val di Vara il 
leggero sisma è stato avverti­
to. 

Momenti di terrore nel 
tormentato Friuli, dove si sa 
rebbe verific?ta un'altra leg­
gera scossa di terremoto. 
Molte persone, infatti, da 
Gemona. Osopoo e da altri 
centri de!la fascia sismica 
hanno tempestato di telefona­
te la sede RAI di Udine di 
rendo che il sommovimento. 
nettamente avvertito, sarehbe 
avvenuto vf«\so le 7 di dome­
nica mattina. 

A 21 anni 
muore 
ucciso 

dalla droga 
TORINO — Un giovane, 
considerato dalla polizia 
come un « tossicomane i 
abituale » è morto in un I 
ospedale torinese dove era : 
stato ricoverato dopo es­
sersi iniettato una dose di 
morfina tagliata con stric­
nina. E' Aldo Fiorenza, di 
21 anni, originario di Mon-
calieri. Il decesso è dovu­
to ad « arresto cardiaco » 
che sarebbe stato causato 
da una eccessiva quantità 
di stupefacente oppure dal 
fatto che il fisico del gio­
vane era ormai cosi debi­
litato da non sopportare 
più la dose che si inietta­
va abitualmente. 

* • * 

NAPOLI — Un giovane. 
Maurizio Benvenuto, di 17 
anni, è stato ricoverato 
nell'Ospedale Pellegrini, in 
gravi condizioni, per as­
sunzione di sostanze stu­
pefacenti. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Un salvagente. 
alcuni giubbotti, una piccola 
scialuppa che la risacca ' ha 
spinto sin sulla spiaggia di 
Cannitello, sulla sponda ca­
labrese. Sono le poche, uniche 
tracce dell'Omonia, la car­
retta cipriota colata a picco 
nel centro dello Stretto di 
Messina alle 1,12 della notte 
di domenica, vigilia di Nata­
le. Quaranta ininterrotte ore 
di ricerche, nei profondi fon­
dali tra Scilla e Cai-iddi, non 
hanno portato ad alcun risul­
tato. Sono state già sospese. 
L'ultima speranza è quella 
che il mare restituisca i cor­
pi dei sei uomini di equipag­
gio del piccolo cargo inghiot­
tito dai vortici, dopo il pau­
roso scontro con l'immensa 
petroliera inglese Almak. di 
33 mila tonnellate, carica di 
olio combustibile diretto alle 
raffinerie del polo chimico di 
Augusta. Ma anche questa, ad 
ormai tre giorni di distanza 
dalla tragica collisione. 
sembra una flebile possibili­
tà. 

L'agghiacciante ijiotesi è 
che i sei marinai siano ri­
masti Intrappolati nelle stive 
del natante — l'Omonia. di 
proprietà di un armatore 
greco, ma battente bandiera 
dell'isola di Cipro, aveva a 
bordo tre greci, due egiziani 
e un pachistano, ed era cari­
ca di 1.300 tonnellate di Terrò 
da trasportare a Savona — 
che si è inabissato in una 
manciata di minuti. Proba­
bilmente dormivano. L'unico, 
sveglio in coperta il timo­
niere che deve essersi reso 
conto della tragedia che sta­
va decadendo dopo che l'e­
norme sagoma dell'AImak è 
sbucata, all'improvviso dalla 
punta di Capo Peloro. in di­
rezione nord-sud. 

Il nostromo dell'AImak. il 
filippino George Baina. 21) 
anni, ha raccontato, appena 
sbarcato nel porto di Augii-
Ma: « Mi è sembrato che 
l'Omonia procedesse a zig­
zag. fio visto solo un uomo 
sul ponte che si agitava. Ho 
dato ordine di mettere i mo­
tori indietro tutta, ma lo 
scontro tra ormai inevitabi­
le ». 

Il cargo, colpito sulla rian­
cata di sinistra, quasi all'al­
tezza del minuscolo ponte di 
comando, ha fatto un giro su 
se stesso, poi si è capovolto 
per il grande peso del mate­
riale ferroso trasportato. 

Quella del repentino affon­
damento dell'Omonia è quasi 
un giallo. Possibile che i sei 
marinai non abbiano avuto il 
tempo di lanciarsi in acqua. 
se pure sorpresi nel sonno 
dalla collisione? Sembra che 
l'Omonia sia rimasta, dopo la 
collisione, ancora per molti 
minuti sugli schermi radar 

dell'AImak. La scomparsa del 
'segnale ha coinciso con la 
colata a picco del cargo? 
Non si sa. Comunque è sicu­
ro che mezz'ora dopo, quan­
do nel tratto di mare dello 
scontro giungevano mezzi 
della Capitaneria di porto di 
Messina, due veloci aliscafi 
di appoggio alla nave posa­
tubi Castoro 6 della SNAM. 
ancorata poco a nord di Ca­
po Faro, del cargo cipriota 
non vi era più traccia. Non è 
riuscito a rintracciare lo sca­
fo neppure il piccolo som­
mergibile della SNAM. l'In 
tersub 3, che ha scandagliato 
il fondo per un vasto raggio. 

Il mare era calmo, la visi­
bilità ottima, non un filo di 
vento. Secondo una prima ri­
costruzione l'Omonia avi ebbe 
imboccato lo Stretto (in quel 
tratto la sponda siciliana e 
quella calabrese si distanzia­
no di |K)co più di tre chilo 
metri) spostata sulla sinistra. 
La norma impone che. specie 
nello Stretto, uno dei punti 
del Mediterraneo tra i più 
trafficati (transitano in me 
dia ogni anno iltiv 60 mila 
imbarcazioni in un verso e 
nell'altro; ma nel conto non 
è compreso il frenetico andi­
rivieni dei traghetti che fan­
no servizio tra le due sponde 
solcando lo stretto trasver 
salmente) i natanti devono 
tenere la destra. L'Omonia. 
per usare un termine au­
tomobilistico. si trovava l'orse 
fuori mano, procedendo in 
senso sud-nord. Il timoniere 
si sarebbe accorto troppo 
tardi dell'imminente sopray-
giungere dell'AImak e avrei) 
be tentato una disperata cor 
rezione della rotta (da qui 
l'espressione usata dal no 
stromo della petroliera « pro-

j cedeva a zig-zag»). Questa 
j versione, comunque, è un po' 
! differente da quella fornita 
I in un primo momento. Quelli 
! dell'AImak avevano fatto sa­

pere che il cargo cipriota na 
vigava a luci spente. Questo 
particolare aveva fatto pen­
sare. in un primo momento 
ad una imbarcazione pirata. 
Poi. il comandante dell'unita 
britannica e gli altri ufficiali 
hanno rettificato la loro ver­
sione. 

L'Omonia era già salita agli 
onori della cronaca nel no­
vembre scorso, quando l'im 
barcazione era rimasta bloc­
cata, per molte settimane, nel 
porto di La Spezia. I marinai 
si erano allora rifiutati di 
riprendere il mare in quanto 
privi di cibarie: a bordo 
mancava persino la classica 
galletta. La magistratura era 
dovuta intervenire per difen­
dere i marittimi lasciati allo 
sbaraglio dalla società del Pi­
reo. 

Sergio Sergi 

Sono l'ex direttore generale Nordio e l'amministratore delegato Perrone 

Due rinvìi a giudizio per i falsi bilanci SIP 
L'accusa è di « falso in comunicazione sociale » - La scandalosa manovra per ottenere dal gover­
no l'autorizzazione all'aumento delle tariffe - Perché nessun controllo sui dati della società? 

ROMA — Dunque, i dubbi 
che da molte parti si erano a 
vanzati - nei confronti della 
SIP e dei bilanci che la so 
cictà dei telefoni forniva a 
sostegno delle sue richieste 
di aumento delle tariffe, era­
no fondati L'inchiesta giudi 
ziaria avviata dal tribunale d: 
Roma su denuncia di alcuni 
utenti si è conclusa, infatti. 
con un rinvio a giudizio del­
l'ex direttore generale della 
SIP. Nordio e dell'ammini­
stratore delegato Perrone. 
L'accusa — formulata dal PM 
Santacroce e fatta propria. 
dal giudice istruttore Ettore 
Tom — è di « falso in co­
municazione sociale *. 

In sostanza, all'epoca degli 
aumenti delle tariffe del "75. i 
dati contenuti nel cosiddetto 
« bilancio-tipo » consegnato 
dalla SIP agli uffici dello 
Stato per giustificare le ri 
chieste, erano falsi. Più pre­
cisamente furono gonfiate le 
voci di spesa per l'anno 
'74-"75 in modo da aumentare 
il deficit dell'azienda. 

A questo punto il quadro 
appare completo. Ricostruia­
molo brevemente. Nel *75 la 
SIP chiese un aumento delle 
tariffe telefoniche fornendo 
un punto sulla situazione fi­
nanziaria dell'azienda che — 
dopo il rinvio a giudizio dei 
dirigenti SIP — è confermato 
che fosse falso. Ma — ci si 
chiede — gli organi ammi­
nistratiti dello Stato che 
hanno autorizzato quell'au­
mento non avrebbero dovuto 
controllare i dati forniti dalla 
SIP? Allora — come è risul 
tato recentemente — omisero 
di farlo. E il pretore della 

quarta sezione penale del 
tribunale di Roma — circa 
un mese fa — ha incriminato 
i diciotto componenti della 
Commissione centrale prezzi. 
organo istruttorio del CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) per e omissione di at­
ti di ufficio ». In quell'occa­
sione. infatti. Tunico a bat­
tersi perché la commissione 
controllasse le cifre della SIP 
e l'unico contrario all'aumen­
to delle tariffe, fu il rappre­
sentante della CGIL Bordini. 

Ma l'inchiesta che sta svol­
gendo il tribunale di Roma 
non è l'unica. Anche l'autori­
tà giudiziaria di Torino, alla 
fine di novembre, ha inviato. 
sempre ai dirigenti SIP. tren-
tatrè comunicazioni giudizia­
rie per falso in bilancio e 
tentata truffa ai danni dello 
Stato. 

L'inchiesta di Torino era 
nata da due denunce presen­
tate a Bologna dal senatore 
compagno ToJomelli. In esse 
si sosteneva che la SIP a-
vrebbe fatto figurare in bi­
lancio come ammortamenti 
di materiali « posati » o mes­
si in funzione, materiali che 
invece erano stati solo spo­
stati dai magazzini della SIP 
a quelli delle imprese appal­
ta trici. 

Questo per gonfiare la voce 
ammortamenti e quindi gli 
oneri passivi e ridurre, così, 
gli utili. L'inchiesta, partita 
da Bologna, fu successiva­
mente inviata al tribunale di 
Torino perché qui la SIP ha 
la sua sede sociale. 

In tutto questo tempo la 
SIP sj è sempre difesa soste 
nendo che il « bilancio-tipo > 

, presentato alla commissione 
centrale prezzi era un docu­
mento previsionale — si pre­
vedeva cioè la situazione nel­
la quale si sarebbe venuta a 
trovare la società se non vi 

rifossero stati gli adeguamenti 
tariffari richiesti — e non li­
na analisi della situazione 
reale dell'azienda. 

Evidentemente, il PM San 
tacroce non ha ritenuto che 
fosse cosi. Nella richiesta di 
rinvio a giudizio c'è. infatti. 
scritto che € il bilancio-tipo 
della SIP è diventato uno 
strumento tecnico contabile 
di lavoro, utilizzato esclusi­
vamente per fini di adegua 

! mento tariffario e questa 
prassi ha finito con l'attn 

i buire al documento un carat-
i tere di vera e propria ufficia-
i lità >. Gli aumenti del "75 — 

degli stessi elementi raccolti. ) 
contrario alle richieste di j 
aumento delle tariffe —. ; 

Tra l'altro, nell'ultima riu­
nione della commissione par­
lamentare. sono stati ascolta­
ti i ministri delle Poste. Gul-
lotti. e delle Partecipazioni 

j statali. Bisaglia. e sono venu 
j te fuori alcune novità piut ! 

tosto « strane ». ! 
Bisaglia ha. infatti, annun- I 

, ciato di sapere — ma si è j 
; tenuto sul vago e non ha vo I 
' luto assumersi la paternità | 
, delle notizie fornite — che la i 
! società telefonica avrà nel '78 
i 

una « gestione oggettivamente 
difficile » e per il '79 addirit­
tura un « buco » di circa 700 
miliardi di lire. Ma — è stato 
chiesto in commissione a Bi­
saglia — come è possibile 
che una società che aveva nel 
'77 un utile di HI miliardi, si 
trovi improvvisamente in una 
situazione simile? Il ministro 
per ora non ha risposto E" 
certo comunque che prima di 
parlare di aumenti delle ta 
riffe bisognerà rispondere a 
molti interrogativi. 

m. v. 

! come è noto furono con 
j cessi proprio sulla base delie 
| cifre contenute in questo « bi 
! lancio-tipo *. 
( La vicenda degli aumenti 

del '75 e dei bilanci della SIP 
non è soltanto un fatto pas 
sato su cui si cerca di far 
luce. E' di estrema attualità 
avendo la SIP richiesto un 
nuovo aumento delle tariffe 
telefoniche. E sulla base dei 
« dubbi » — ma sono ancora 
dubbi? — agli aumenti pre­
cedenti la commissione Tra 
sporti e Telecomunicazioni 
della Camera, presieduta dal 
compagno Libertini, aveva a 
perto un'indagine sul pro­
blema che si concluderà il 10 
gennaio. 

L'orientamento della com 
missione, per il momento 
non è unitario — essendo 
soltanto il PCI. sulla base 

Ai sequestrati sardi 
gli auguri per radio 

CAGLIARI — I familiari di 
alcuni dei cinque ostaggi at­
tualmente prigionieri dei 
banditi in Sardegna hanno 
rivolto ai rispettivi congiun­
ti gli auguri di Buon Natale 
dai microfoni di « Radio Ca­
gliari ». 

« Vorrei dire a mio man­
to — ha detto la mgl ìe di 
Salvatore Troffa. il vommer-
ciante rapito a Sassari il 
3 novembre e del quale solo 
in questi giorni è pervenuta 
alla famiglia la richiesta di 
riscatto rompendo cosi un si­
lenzio che aveva fatto pen­
sare al peggio — che cerchi 
di passare il Natale meglio 
possibile e che gli mando 
tanti baci ». 

«Vorrei fare gli auguri a 
mia sorella — ha detto Se­

bastiano Rosas, fratello di 
Pasqua, la ragazza rapita a 
Nuoro il 20 novembre — a 
nome di tutti i fratelli e di 
tutti i familiari. Quello che 
posso dirle è di stare tran­
quilla, per quanto possibile. 
perche noi stiamo cercando 
di fare il massimo. 

La signora Sara Marongiu. 
moglie dell'anziano possi 
dente Efisio Carta, rapito il 
16 novembre, la signora Ed 
da Vittoni, moglie dell' ing. 
Giancarlo Bussi, rapito il 4 
ottobre, e la madre di Peter 
Rainer Besuch, 1* operatore 
tedesco rapito il 18 settem 
ore, tutti ancora prigionieri 
dei banditi, affrante dal do­
lore e disperate non hanno 
avuto la forza di lanciare al­
cun messaggio. 

Da parte dei familiari 

La sonda per Venere in preparazione a terra 

Due sonde URSS sul pianeta 

C'è conferma: 
Venere è simile 

in parte alla 
nostra Terra 

MOSCA — Due stazioni automatiche sovietiche sono al la­
voro su Venere: la Venus-12 giunta il 12 scorso, che ha 
trasmesso per 110 minuti e la Venus-ll arrivata sul pia­
neta lunedi e subito entrata in contatto-radio con la base 
terrestre per 95 minuti. Il successo è grande. 

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici dell'arrivo della 
seconda sonda, i portavoce del centro di direzione del pro­
gramma fanno notare che tutto si è svolto come per la 
Venus-12. In pratica la sonda, una volta giunta nell'at­
mosfera venusiana, si è divisa in due: la parte orbitante 
ha continuato a ruotare attorno al pianeta e il modulo 
di discesa, con l'ausilio di un paracadute, è sceso su Ve­
nere posandosi dolcemente ad una distanza di circa 800 
chilometri dal luogo di impatto della Venus-12. 

Elaboratori elettronici e apparecchiature radio della 
base terrestre hanno subito recepito i primi segnali. Così, 
sulla base di una serie di analisi comparative, si è in grado 
di appurare che la composizione chimica di Venere è in 
parte simile a quella della nostra terra. Vi sono — pre­
cisano tecnici e scienziati — elementi comuni che avvalo­
rano una ipotesi di somiglianza. E questo vale anche per 
la * massa ». per le dimensioni del pianeta e anche per la 
sua inclinazione rispetto al sole. Le differenze di atmosfera 
— precisano alcuni scienziati — sono invece dovute alla 
forte fascia di raggi che circonda il pianeta e che fa da 
t serra » provocando un notevole calore. Nonostante queste 
difficoltà anche la Venus-ll è riuscita a far giungere i 
suoi messaggi. Così i sovietici sono ora in grado di se­
guire, grazie a due stazioni interplanetarie, alcune fasi 
dello sviluppo chimico del pianeta e di avanzare nuove 
ipotesi progettando, nello stesso tempo, altre spedizioni 
con diversi obiettivi. 

// «fenomeno» visto dagli scienziati sovietici 

«Noi per gli UFO abbiamo 
una serie di spiegazioni» 

Si occupano del problema accademici e cosmonauti, osservatori e riviste di grande 
importanza - « Siamo pronti anche agli "incontri ravvicinati", se fosse necessario » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Dallo spazio i co­
smonauti segnalano: « Vedo 
un immenso mare rosso che 
si sta avvicinando ». « La no­
stra astronave sta rullando. 
sembra di essere nel pieno 
di una tempesta »; « Una stel­
la. almeno così sembra, sta 
scivolando accanto alla sta­
zione ». E i/ cosmonauta Eli 
seiev annuncia: «Sfo andan 
do incontro alla Saliut, mi 
sembra di entrare in un co 
smodromo fantastico... Vedo 
dei fari rossi... Sono quasi 
abbagliato ». / dialoghi che 
si intrecciano tra lo spazio 
e le basi terrestri si avvici 
nano sempre più al tema del­
la « fantascienza ». 

/ piloti dell'aviazione so 
vietica segnalano inoltre 
i campi magnetici » nelle fa 
scc alte dell'atmosfera. « zo 
ne fluorescenti » di « origine 
chimica », « fasce di oscuri 
ti » e « miraggi inspiegabi 
li ». Le notizie sono vere. 
reali. 

Nel campo scientifico e mi­
litare (sto parlando, infatti, 
di piloti impegnati in super 
sonici e in aerei destinati al 
lo studio delle varie fasce at 
mosferiche) si registrano fe­
nomeni e situazioni che ap 
visiti istituti studiano ed ana 
lizzano. Non si parla di UFO 
0 d' € incontri ravvicinati ». 
la scienza ufficiale, qui, re 
spinge soluzioni di fantascien 
za Ma le notizie, le sen.=e 
«ioni circolano. Negli am­
bienti dei piloti e dei cosmo 
nauti si parla sempre più di 
questi problemi e cioè degli 
T oggetti volanti non idenv 
1irati » — in russo: Neopoz 
nannje Letaiuscje Abiekti — 
che spesse volte disturbano 
i voli e rendono difficili i 
allegamenti a terra. 

A far esplodere il prohlc 
ma è stato l'allarme che è 
venuto circa un anno fa ne' 
la cittadina nordica di Pe 
trozavodsk. la capitale dello 
Cardia, una località dove 
sono concentrate attrezzati! 
re radar, postazioni scienti 
fiche e dove si trovano rari 
aeroporti e basi destinate al 
10 studio delle aurore bo­
reali. 

Un posto ideale, quindi. 
ver un esame concreto lon 
tano da tentazioni fantascien 
tifiche. Eppure il segnale di 
x Trevoga » — di allarme — 
ha messo soggezione a tut 
ti. E' accaduto che rerso le 
1 del mattino gli abitanti del­
la città sono stati testimoni 
di un fenomeno e insolito ». 
11 cielo, buio come al solito, 
si è illuminato improvvisa 
mente. 

Una luce bianca, viva, che 
in alcuni momenti si è tinta 
di rosa è esplosa nel giro 
di pochi secondi. « Sembra­
va una stella — hanno detto 
gli abitanti svegliati dal fé 
nomeno — che si dirigerà in 
tutte le parti della città... 
Sembrava manovrata ed 
emetterà segnali luminosi co­
me lampi... ». 

Cosi per rario tempo. E H 

fenomeno, ovviamente, non 
è stato solo osservato dagli 
abitanti. Sono entrati in azio­
ne i centri scientifici della 
zona e si è stati così in gra­
do di avere una descrizione 
autorevole del fenomeno. 

Dice lo scienziato Michail 
Dimitriev. dottore in scienze 
chimiche, che ha eseguito lo 
studio del * mistero di Pe-
trozavodsk: « L'enorme fa­
scia stellata è arrivata so­
pra la città e vi si è diste­
sa come una gigantesca me­
dusa. Poi, a poco a poco, ha 
cominciato a gettare raggi 
finissimi di luce... Sembrava 
un acquazzone. Quindi la me 
dusa si è trasformata in un 
enorme semicerchio brillante 
che ha cominciato a muover 
si rerso il lago Onega... E 
una volta sulle acque il se­
micerchio si è dissolto come 

una nuvola... Per oltre 10 mi­
nuti si è formata una fa­
scia di foschia, poi una luce 
rossa fuoco, quindi il.bian 
co del vapore... ». 

// racconto dello scienzia­
to è impressionante. « Eppu­
re — ribadiscono gli specia­
listi dell'astronautica — si 
tratta di fenomeni atmosfe­
rici ». E cosi deve essere, 
data l'autorevolezza delle 
fonti. 

Ma è chiaro che al croni­
sta che dall'URSS segue an­
che questi avvenimenti, ser­
vono altre spiegazioni, altre 
informazioni. Andiamo nella 
sede della più autorevole ri­
vista che si occupa di co 
smonautica e ricerca scien­
tifica. La redazione di « Aria-
ria i Kosmonavtica » (Aria 
zione e Cosmonautica) che è 
l'ideale per far luce su que­
sti fenomeni. 

Ignorare i fenomeni potrebbe 
soltanto creare allarme 

7/ fatto che la rivista — 
che si rivolge soprattutto a 
piloti impegnati in voli spe 
rimentali e m ricerche di 
grande valore — abbia deci­
so di dedicare spazio a que­
sti « fenomeni » vuol dire che 
le segnalazioni di cui ho par-
'ato sono giunte ad un livel­
lo tale che, continuare a far 
finta di niente, vuol dire so­
lo creare allarme ed alimen 
tare voci e notizie. 

Torniamo al problema di 
Pctrozarodsk. l'unico feno­
meno concreto esaminato 
dagli scienziati. E' lo stes­
so Dimitriev che rende no­
to che. in quella notte, lut­
ti i tecnici che erano al la­
voro nei centri scientifici 
— stazioni sismiche, osser­
vatori. radar, stazioni di 
calcolo con computer, ecc. 
— registrarono « grossi 
scompensi * nel funziona 
mento delle loro macchine. 

In pratica, mentre il cie­
lo si tingerà di rosso p ap­
parirà l'enorme semicer­

chio. le macchine impazzi­
vano e i calcolatori si bloc­
cavano. La notizia è nuo­
va. E' la prima volta che 
viene resa nota dopo che 
le Isvezia. con una nota di 
poche righe, avevano parla­
to di « fenomeno naturale ». 
Ora si parla di macchine 
bloccate, di polo magnetico 
ecc. Non solo. Dimitriev 
precisi che « nel momento 
di maggiore intensità l'aria 
di Petrozarod.sk si era ca­
ricata di ozono ». Una pro­
ra concreta si ebbe dall'ai-
Icrme lanciato dàll'osserva-
t trio locale che registrò un 
e livello di guardia » per V 
inquinamento atmosferico. 
Sin qui notizie e dati. 

l*o scienziato insiste: « Il 
fenomeno non deve essere 
registrato nel campo della 
fantascienza ». Ribadisce che 
* situazioni analoghe sono 
possibili ovunque » ma che. 
per ora. * non si hanno 
spiegazioni definitive ». 

Le informazioni scientifiche 
su problemi extraterrestri 

Vi è. quindi, spazio per 
altre supposizioni, doman­
de. iryitesi. IAI scienza — 
continua lo spvcialis'a — 
dispone fino ad oggi di po­
che informazioni su fenome­
ni extraterrestri. Sappiamo, 
in pratica, che le deboli lu-
miniscenze non sono risibi­
li all'occhio umano e ven­
gono registrate solo àa ap­
posite attrezzature sensibi­
lissime. Per essere in gra 
do di captare ogni fenome 
no sarebbero necessarie mac­
chine speciali situate in ra­
ri punti della terra. 

* L'aria fresca — dice Di 
mitricv — emana una lu­
minescenza di una certa in­
tensità — diciamo pari a 
250-300 nm — e più olire si 

può osservare una fascia 
abbastanza diffusa con un 
massimo di 700 800 nm. Si 
tratta dt una zona dovuta 
all'interazione tra l'ozono e 
l'ossido di azoto. Inoltre, la 
luminescenza è dovuta a 
reazioni di sostanze organi­
che o di sostanze radioaili-
re presenti nell'aria ». 

In pratica — questa la 
spiegazione dello sdenzato 
— la luminescenza che dà 
il ria a fenomeni ottici è 
dovuta a reazioni chimiche 
e può essere quindi defi­
nita come < luminescenza-
chimica ». Gli scienziati so­
vietici hanno anche osserva­
to che, fenomeni del gene­
re di Petrozavodsk, avven­
gono dove l'aria i pura. 

Chiediamo una spiegazione 
dettagliata. « La luminescen­
za nell'aria — risponde Di­
mitriev — è dovuta alta fre­
schezza dell'atmosfera, cioè 
alla presenza di ozono di io­
ni. Ne consegue che le rea­
zioni chimiche e l'energia 
che si sprigiona si trasfor­
mano in luce, in bagliori che 
assomigliano appunto al mi­
stero osservato a Petroza­
vodsk ». 

Se il fenomeno si verifica 
di notte ne consegue che il 
cielo si illumina e. a secon­
da dei venti, il cerchio di 
luce assume le forme più 
varie. « Le zone di massima 
luminescenza — precisa Di­
mitriev — hanno al loro in­
terno una fonte di energia 
chimica e perciò possono 
pulsare ed avere «na va­
rietà infinita di colori. Pos­
sono. inoltre, spostarsi a ve­
locità nello spazio, per una 
durata di oltre un'ora... ». 

La situazione, a questo 
punto, desta ancor più 
preoccupazioni ed allarme. 
Si sa che a Petrozavodsk 
sono « impazziti » calcolato­
ri ed attrezzature varie. Per­
ché? 

* Una risposta — dice lo 
scienziato — può essere ri­
cercata nel fatto che nella 
zona interessata al fenome­
no si formano concentrazio­
ni altissime di ioni e di elet­
troni, il che porta a con­
seguenze negative nel cam­
po radio. Le onde vengono 
annullate, respinte indietro. 
Il radar si blocca ed è so­
lo in grado di segnalare le 
orme del fenomeno ». 

Ma c'è un altro aspetto 
— pur esso praticamente 
ignoto — che allarma chi si 
occupa di cosmonautica. E' 
il fenomeno dell'inquina­
mento improvviso a varie 
quote. 

In pratica si può registra­
re un intossicamento in volo. 

Di questi problemi e € si­
tuazioni » si parla oramai 
apertamente nella stampa 
specializzata e si mettono in 
guardia piloti e tecnici. In 
pratica si cerca di dare 
spiegazioni scientifiche ac­
cettabili per non creare si­
tuazioni di emergenza e di 
allarme. « // pilota — ammo­
nisce la rivista "Aviazione 
e cosmonautica" — deve es­
sere preparato psicologica­
mente... deve saner affron­
tare le situazioni più diffi­
cili... deve evitare di re­
stare abbagliato dai cerchi 
luminosi... ». Si è, ripeto, 
sempre nel campo della 
scienza. Non si parla di Ufo. 

Ma nello stesso tempo si 
preparano i piloti ad « incon­
tri ravvicinati* con i feno­
meni atmosferici di < tipo 
nuovo » date le altezze e le 
velocità e. quel che più con­
ta, i e mutamenti atmosfe­
rici* che si registrano in 
tutto il globo. 

Carlo Benedetti 
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